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Coronavirus Covid-19: Inail, dopo sanità e assistenza

sociale il settore del trasporto e magazzinaggio al secondo

posto per numero di decessi

23 Aprile 2021

Al 31 marzo il settore della sanità e assistenza sociale - che comprende ospedali, case di cura e

di riposo, istituti, cliniche e policlinici universitari, residenze per anziani e disabili - si conferma al

primo posto con il 67,5% dei contagi denunciati e il 27,4% dei casi mortali codificati, seguito

dall’amministrazione pubblica (attività degli organismi preposti alla sanità - Asl - e

amministratori regionali, provinciali e comunali), con il 9,2% dei contagi e il 9,6% dei casi

mortali. È quanto emerge dalla scheda “I dati sulle denunce da Covid-19 (monitoraggio al 31

marzo 2021)” diffusa oggi dall’Inail. Gli altri settori più colpiti sono il noleggio e servizi di

supporto alle imprese (vigilanza, pulizia e call center), il manifatturiero (addetti alla lavorazione

di prodotti chimici e farmaceutici, stampa, industria alimentare), le attività dei servizi di alloggio e

ristorazione, il trasporto e magazzinaggio, al secondo posto per numero di decessi con il 13,2%

del totale. L’82,8% dei morti sono uomini, ma la maggioranza dei contagi (69,3%) riguarda le

donne. La quota delle lavoratrici supera quella dei lavoratori in tutte le Regioni a eccezione della

Sicilia e della Campania, con incidenze pari rispettivamente al 46,5% e al 45,0%, e della

Calabria, dove si riscontra una parità tra i generi (50%). L’età media dei contagiati dall’inizio

dell’epidemia è di 46 anni per entrambi i sessi e sale a 59 anni per i decessi (59 per gli uomini

e 57 per le donne). Quasi i tre quarti dei casi mortali (72,0%) riguardano la classe 50-64 anni.

Seguono le fasce over 64 anni (18,9%), 35-49 anni (8,2%) e under 35 anni (0,9%). L’86,1%

delle denunce riguarda lavoratori italiani. Il restante 13,9% sono stranieri, concentrati soprattutto

tra i lavoratori rumeni (pari al 21,0% dei contagiati stranieri), peruviani (13,0%), albanesi (8,1%),

moldavi (4,5%) ed ecuadoriani (4,2%). Nove morti su 10 sono italiani (90,4%), mentre le

comunità straniere con più casi mortali sono quelle peruviana (con il 17,0% dei decessi dei

lavoratori stranieri), albanese e rumena (11,3% per entrambe).
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